Algarotti, Francesco: Opere Del Conte Algarotti (Band 4)

Venezia, 1791
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glia di Toscana, savio accorto voluttuoso
ed amabile, il braccio dritto di Ottavio nel-
le cose politiche; come mnelle militari lo
era Agrippa, uomo di ventura, nelle armi
prode, e che senza suo pericolo seppe per
parecchi anni essere il secondo nello impe-
rio. Da Mecenate fu accolto con cortesia ,
ma secondo il suo costume con poclie pa-
role; e fu da esso lui posto di li a non
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